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il figliuolo, e lo gittd a terra con un colpo fenzz
conofcerlo: ma pofcia ‘ravvifatolo, il figlivolo {i
proftrd a fuoi piedi , gli chiefe perdono, ed egli lo
fece montare ful proprio cavallo; la qual azione,
o pur Pottima difpofizione del figliuolo furono
motivo, che fegui incontinente la pace. Dopo
di che avendo ridotto anche il Principe di Ga/-
les a pagare un annuo tributo alla Corona d’
Inghilterra, ebbe Guglielmo la confolazione di
vederfi quafi tutt’il reftante di fua vita in pa-
ce, almeno con i fuoi fudditi.

Egli avea ridotti a tal baffezza gl Inglefi,
che non v’era alcuno di loro che godeffe be-
ni della Corona, né benefiz)Ecclefiaftici, per.
ciocché tutto era gid conceduto ai Normanni.
Aveva accrefcinto di-molto le rendite pubbli-
che, e il numero de’ foldati, i quali o poco ,
o nulla coftavano alla Corona , mentre era debito
de’ vaffalli, e benefiziati mantenere ciafcuno un
certo numero di cavalli, e di fanti, fecondo-
ché portava il benefizio, oltrediché alcuni era-
no tenuti a difendere i1 loro proprj Caftelli, e
le Fortezze. Gli Storici di que’ tempi affermano
che la fola cavalleria montava a feflantamila
cavalli; or qual dovea effere Ia fanteria 2 Con
tali‘e tante forze egli ottenne che s’ aboliffero
quafi tutte le leggi Saffone per foflituirvi le
Normanne , e voleva che anche lalingua fi can-
giaffe’; ma non gli riufci, folo che negli atti
pubblici, avendoil popolo confervato ‘certamens
te il fondo della fua lingua . Molti Uffizj e
Magiftrati nuovi iftitul ; ed accrebbe le pene,
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